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... Torino 
iii AZZ 

Il sig. Ignazio Arena di Torino, via 
P. C. Boggio 83, ci scrive: 3 

« Ecco la scheda dell'avvistamento. di un 
probabile UFO. Data: 17 giugno 1972, lo- 
calità Torino (vedi cartina allegata). 

C'era una manifestazione canora alla te- 
levisione, che mi annoiava. Mi diressi così 
verso una finestra che dà verso Sud-Sud 
Ovest. La relativa altezza del piano in cui 
abito (il 5°) e l'aver davanti una bassa 
fabbrica mi permettono di vedere quasi 
ininterrottamente dal faro della Maddalena 
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(alla mia sinistra) al monte Musinè (alla 
mia destra), ma l'avvistamento riguarda sol- 
tanto una piccola zona leggermente spostata 
a sinistra rispetto al Monviso, che io vedo 
nella parte centrale del settore destro del 
panorama, 

Ecco dunque la cronaca. lo avvisto un 
fenomeno luminoso basso sull'orizzonte al- 
l'incirca verso le ore 1. Vedo che ha un 
carattere di apparizione regolare, decido di 
controllare con un orologio. 11,07: in uno 
spazio di cielo pari a quello occupato dal- 
la Luna, si ripete quel qualcosa che mi fa 
pensare ad un fuoco d'artificio: una luce, 
più luminosa di una stella di 1° gran- 
dezza, di un vivido color arancione appare 
dal nulla come accendendosi, scendendo 
lentamente. Arrivata ad un certo punto, 
comincia ad affievolirsi. per poi scompa- 
rire. Il tutto dura all'incirca 5/6 secondi, 
per quanto mi posso ricordare. Il fenomeno 
si ripete alle 11,22, alle 11,25, alle 11,30, 
alle 11,35, alle 11,39, alle 11,42, alle 11,44 
e alle 11,49. Da tener presente, natural- 
mente, che si tratta di ora legale. Alle 
11,51, un fatto muovo: mentre una. luce 
(sono tutte dello stesso color arancione) 
sta per scomparire, un'altra appare, comin- 
ciando a scendere anche essa. Il curioso è 
che le luci appaiono ad una stessa altezza 
e scompaiono leggermente più in basso, în 
un punto che sembra fisso per tutte. Que- 
sto succedersi continuo di luci (certe vol- 
te ne vedo tre contemporancamente) dura 
Jino alle ore 12. Alle 0,14 una luce solita- 
ria segue lo stesso cammino delle luci che 
l'hanno preceduta. Dalle 0,18 alle 0,25, si 
ripete lo stesso fenomeno accaduto fra le 
11,51 @ mezzanoti 

Sembra essere il gran finale, in quanto, 
fino alle 0.40, cioè quando vado a dormire, 
non vedo più niente. Devò dire che, alcuni 
minui dopo il tramonto del sole, avevo av- 
istato nello stesso luogo una luce che, 
scendendo lentamente, era parsa tramon- 


tare, e che io avevo scambiato per una stel- 
la, pur chiedendomi come mai non l'avessi 
mai vista prima. Testimoni del fatto serale 
furono: il sottoscritto, che è l'unico a po- 
ter testimoniare sulla intera durata del fi 
nomeno e, di tanto in tanto, mia madre e 
le mie due sorelle. ‘L'unica cosa che mi la- 
dubbioso è cosa possa effettivamente 
stato quella sera nel cielo. Escluse 
le ipotesi tradizionali (allucinazione, pal- 
lone sonda, bengala, fenomeno atmosferi- 
co) rimane la spiegazione UFO, che spi 
gazione, in realtà, non è; ma qui, che io 
sappia, non si hanno precedenti di questo 
genere ». 

® Poiché a giudicare dal resto della sua 
lettera risulta un nostro lettore dotato 
di ottimo giudizio critico, escludiamo 
che lei e i suoi familiari abbiate potuto 
non vedere ciò che così meticolosamen- 
te ci avete descritto. Per questo motivo 
ed anche per la eccezionalità e la com- 
plessità fonomenica, abbiamo creduto 
opportuno di informarne i lettori ed an 
che gli ufologi. Sarebbe comunque ol- 
tremodo utile condurre una vera e pro- 
pria inchiesta, recandosi sulla zona dove 
presumibilmente it fenomeno accadde 
allo zenit, per raccogliere più valide te- 
stimonianze. Se riuscisse a saperne di 
più in merito (poiché quella zona è sta- 
ta in questi ultimi anni particolarmente 
presa di mira dagli UFO o comunque 
da fenomeni similari), gradiremmo che 
ce lo comunicasse subito. 


.. Rezzato 


i, via Francesco 
Paroli 20, Rezzato (BS), scrive: 

« Sabato 21 ottobre 1972 era una giorna- 
ta molto bella con una ottima visibilità. 
Mi trovavo a Rezzato nel cortile di casa mia 
e stavo guardando il cielo da alcuni minu- 
ti quando, alle 14,25, ho visto, quasi sulla 
mia verticale, due oggetti molto alti che 
andavano verso sud-sud-est. Erano di co- 
lore argenteo brillante. Il primo, era roton- 
do e per tutto l'avvistamento ha proceduto 
con moto rettilineo uniforme. L'altro og- 
getto continuava ad’ avvicinarsi al primo 
fino quasi a toccarlo, per poi allontanar: 
e ricominciare ad avvicinarsi. 

Tutto questo formando delle curve mol- 
to strette. La forma del secondo oggetto 
non saprei stabilirla con esattezza. MÌ sem- 
brava rotondeggiante, ma ho avuto l'im- 
pressione che avesse delle sfilettature so- 
prattutto nella parte posteriore, potrebbe 
però essere un effetto ottico dovuto alle 
continue curve che descriveva. L'avvista- 
mento è durato per circa 40" e si è pro- 
tratto finché i due strani oggetti non si 
sono persi in lontananza. Non ho sentito 
durante e dopo l'avvistamento nessun’ tipo 
di rumore o di odore. Non ho riscontrato 
nessuna reazione anormale nel sottoscritto 
o nel mio gatto che stavo accarezzando. 
Non ho notato e non avrei nemmeno po- 
tuto, dato che era pieno giorno ed ero in 
giardino, nessuna anormalità in motori o 
nella luce elettrica o in meccanismi di sor- 
ta. due oggetti non avevano scia e non ho 
visto nessun fenomeno luminoso. L'altezza 
suppongo che fosse superiore di 3.000 m., 
la velocità non saprei indicarla. Molte vol- 
tà vedo passare aerei di linea che vanno 
molto più piano e volano più bassi dei due 
oggetti che ho avvistato. Non saprei dire 
se la velocità del secondo variasse oppure 


se andasse sempre un po' più veloce di 
primo rimanendo, però, sempre nelle v 
cinanze, grazie alle numerose curve che fe 
ceva e che gli allungavano il passo ». 

e Anche la sua segnalazione riguard 
un passaggio di oggetti volanti. assai rt 
centi. Poiché non ha trascurato alcu 
dettaglio che potesse interessarci ed at 
biamo quindi compilato la scheda segni 
letica della SUF, non rimane che da a 
tendere che altri segnalino il fenomen 
o dalla propria zona o da qualche a 
tra, che si trovi sotto la stessa direttric 
di volo dei due oggetti volanti. Il su 
Docum. UFO reca il n. 101. 


La nube rossa 
REI 


L'Ing. E. Turetta di Vicenza; via Qu: 
dri 80, ci seriv 

« Ho letto quanto è successo alla sig.r 
A. Z, di Milano (pag. 6b del n° 19) e pe 
ciò mi sono deciso a narrarvi un episodi 
accadutomi il 31 agosto 1956 a mezzanott. 

Mentre in macchina, a forte. velocit 
percorrevo la strada Parma-Mantova, a 
un tratto la luce dei fari abbaglianti si 
tinta di rosso vivo, come se improvvise 
mente fossi entrato in una nube luminos 
rossa trasparente. Mi fermai e credendo ch 
tale fenomeno fosse dovuto a surriscaldi 
mento dei freni o dei mozzi delle ruot 
anteriori, scesi dalla macchina, guardai so 
to il paraurti in prossimità delle ruote, pc 
osservare da dove usciva il fuoco. Nulla 
Palpai con la mano la parte interna di ci 
scuna ruota in corrispondenza dei tambi 
ri dei freni, constatando che non scott 
vano, i 

Intanto il rosso era sparito e, sempr 
con lo sguardo rivolto a terra, salii in ma: 
china e ripartii perplesso e non tranquilli 
perché abituato, come lo sono tutt'ora, 
dare una spiegazione a tutto ciò che mi a. 
cade, non potevo essere in pace con la mi 
coscienza, carente di una sia pure grossol, 
na spiegazione; Il mistero mi perseguit 
fino ad un anno fa circa, fin quando cic 
appresi che i dischi volanti. alla partenz 
cioè.a bassa velocità, emanano una intens 
luce rossa; da allora sospettai trattarsi pri 
babilmente di un fenomeno ufologico. No 
scrissi prima di ora, perché non mi rico 
davo la data; ieri sera sono riuscito fina 
mente a conoscere tale data ed eccomi 
scrivervi, rimproverandomi però di no 
aver rivolto lo sguardo in alto nemmeno pi 
un attimo durante la decelerazione, la fe 
mata e la breve ispezione all'avantreno de 
la macchind. In tutto saranno trascorsi di 
o tre minuti; mentre la nube rossa avrà av 
to la durata di una ventina di secondi circ. 
Ero solo e non c'era alcun testimone », 
® Siamo lieti che il caso della signorir 
Andreina Zatti di Milano sia servito 
ricordarle anche il suo. La Sezione Uf 
logica Fiorentina, esaminata attentame 
te la sua lettera, ha però concluso c 
dire che probabilmente non si trattò « 
un fatto ufologico, ma del riverbero « 
una luce rosata, che in quel tratto « 
strada da lei indicata riceveva. Non 
comunque chiaro nella sua descrizior 
come ella: abbia inizialmente visto 
« nube luminosa rossa », Se essa era n 
bulosa e a ridosso della strada stessa 
1 di sopra della strada, se cra ben d 
limitata o sfumata. Inoltre se si fosi 
trattato del riverbero luminoso di u 
UFO, in questo caso fermo în aria sop 
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